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CUP 8814 - Istanza per il rilascio del provvedimento di VIA - VI nell'ambito del Provvedimento Autorizzatorio
Unico Regionale (PAUR) ex art. 27 bis del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. relativo all'intervento di
"Rifacimento impianto eolico da 29,40 Mw nel Comune di Montefalcone di Valfortore in loc. Monte Fagotto -
Serra Croce - Difesa San Luca - Lago La Serra - Monte Pauroso - Scomunicata con opere e infrastrutture in
loc. Agretta nel Comune di Montefalcone di Valfortore". Proponente I.V.P.C. S.r.l.
Parere reso ai sensi del T.U. 1775/1933 per le opere di connessione elettrica. 
Parere reso ai sensi del R.D. 523/1904.
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Oggetto: 

CUP 8814 - Istanza per il rilascio del provvedimento di VIA - VI nell'ambito del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ex art. 27 bis del D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. relativo 
all'intervento di "Rifacimento impianto eolico da 29,40 Mw nel Comune di Montefalcone di 
Valfortore in loc. Monte Fagotto - Serra Croce - Difesa San Luca - Lago La Serra - Monte 
Pauroso - Scomunicata con opere e infrastrutture in loc. Agretta nel Comune di Montefalcone di
Valfortore". Proponente I.V.P.C. S.r.l.

Parere reso ai sensi del T.U. 1775/1933 per le opere di connessione elettrica. 

Parere reso ai sensi del R.D. 523/1904.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)
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IL DIRIGENTE
DEL GENIO CIVILE DI BENEVENTO – PRESIDIO DI PROTEZIONE CIVILE

U.O.D. 50 – 18 – 04

  

PREMESSO che:
- Su istanza della società IVPC Srl, con nota prot. 65562 del 05/02/2021, lo Staff 501792, Uod Staff
Tecnico  Amministrativo  Valutazioni  Ambientali,  ha  comunicato  l’avvio  del  procedimento  in  oggetto
relativo al  Rifacimento dell’impianto eolico da 29,40 Mwe nel Comune di Montefalcone di Valfortore in
loc.  Monte  Fagotto  — Serra  Croce  — Difesa  San  Luca  — Lago  La  Serra  — Monte  Pauroso  —
Scomunicata con opere e infrastrutture in loc. Agretta nel Comune di Montefalcone di Valfortore;
- Con nota prot. Reg. 216311 del 22/04/2021, questo Genio Civile, nell’ambito della procedura VIA-Paur
indetta dallo Statf 50.17.92, ha richiesto atti integrativi;
- Con  nota  prot.  Reg.  n.  513554  del  18/10/2021,  la  società  Proponente,  ha  trasmesso  la
documentazione integrativa richiesta da questo Ufficio e pubblicata dallo Staff ambiente sul sito web
dedicato  al  link
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_files_new/Progetti/prg_8814_prot_202
0.466485_del_07-10-2020.via;
- con nota prot. Reg. n.589758 del 25/11/2021, lo Staff 501792 Valutazioni Ambientali ha comunicato di
aver avviato una nuova consultazione del  pubblico della  durata di  15 gg ed ha convocato la prima
riunione della Conferenza dei servizi;
- Con nota prot. Reg. n. 613486 del 07/12/2021, la UOD 501804 della Regione Campania ha evidenziato
la carenza delle integrazioni da parte della società proponente rispetto a quanto richiesto con nota prot.
Reg. n. 216311 del 22/04/2021;
- Nel corso della prima riunione della Conferenza dei Servizi, questo Genio Civile ha ribadito la richiesta
di chiarimenti in merito alla propria nota di richiesta integrazioni prot. Reg.  216311 del 22/04/2021, con
riferimento al parere per le opere di connessione elettrica di cui al T.U. 1775/33 e per gli attraversamenti
dei corsi d’acqua di natura demaniale di cui al R.D. 523/1904;
- Con nota prot. Reg. n. 28467 del 19/01/2022, la società proponente ha trasmesso i chiarimenti richiesti
da questo Genio Civile nella prima riunione della Conferenza dei Servizi tenutasi il 18/01/2022;
PRESO ATTO:
- della  Relazione Istruttoria  resa  dal  Funzionario  istruttore  ing.  Giuseppe  Valente  per  le  opere  di

connessione elettrica ai sensi del T.U. 1775/33 e dal Funzionario P.O. Demanio Idrico Ing. Sergio
Marsullo, acquisita agli atti con prot. n. R.I.  1325 del 28/03/2022, i cui contenuti qui si intendono
integralmente richiamati;

- che, in merito alle valutazioni di cui al T.U. 1775/33, la soluzione di connessione in progetto prevede
di porre in opera:

1. n. 7 cabine di trasformazione posta alla base degli aerogeneratori;
2. cavidotto interrato MT a 30kV di collegamento tra gli aerogeneratori;
3. linea 1, cavidotto interrato di collegamento degli aerogeneratori MVF 05-06-07 fino alla SSE

utenza 30/150 di lunghezza complessiva 6,2 km; 
4. linea 2, cavidotto interrato di collegamento degli aerogeneratori MVF 02-03-04  fino alla SSE

utenza 30/150 di lunghezza complessiva 2,6 km;
5. linea 3, cavidotto interrato di collegamentodegli aerogeneratori MF 01 fino alla SSE utenza

30/150 di lunghezza complessiva 4,1 km;
6. Adeguamento tecnologico della cabina di trasformazione 30/150 kV esistente; 

- che,  Per quanto attiene al R.D. 523/1904, il cavidotto interrato intercetta i corsi d'acqua di natura 
demaniale di seguito dettagliati:

 Vallone  Iarcotta  (reticolo  minore),  il  cavidotto  MT (intersezione1)  interseca  il  corso
d'acqua,  in  corrispondenza  della  p.lla  33  del  Fg.13  del  Comune  di  Montefalcone  in
Valfortore;

 Privo di denominazione (reticolo minuto), il  cavidotto MT (intersezione2) interseca il
corso d'acqua, in corrispondenza della p.lla 42 del Fg.13 del Comune di Montefalcone in
Valfortore.
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- Che, visti gli elaborati progettuali esaminati da questo Genio Civile, verranno eseguiti con la tecnica
della trivellazione in sub-alveo mediante trivellazione sotterranea in orizzontale prevedendo i punti di
infissione del  cavo sempre all'esterno della  fascia  di  rispetto  fluviale,  ad una distanza dall'alveo
superiore  a  20 m per  l'intersezione 1 (Canale Iarcotta,reticolo  minore),  e  superiore  a 10 m per
l'intersezione 2 (reticolo minuto), e mantenendo un franco di sicurezza di almeno 3 m al di sotto del
fondo alveo;

- la società proponente ha trasmesso la ricevuta del versamento di complessivi € 553,80, quale primo 
acconto del 15% con ricevuta PagoPa avente codice univoco di riscossione n. 
2130200803661025276,  per spese di istruttoria, vigilanza, controllo, e collaudo elettrico, ai sensi 
delle DD. GRC n° 2694 del 12/05/95, n°7637del 04/12/95 e n° 5363 del 12/07/96; 

CONSIDERATO:
- che per il combinato disposto dell'art. 35, 10° comma, della L.R. 26/07/2002, n.15 e della D.G.R.C.

10/09/2012,  n.  478,  le  funzioni  amministrative  relative  alle  autorizzazioni  alla  costruzione  di
elettrodotti con tensione nominale sino a 150 kV (T.U. 1775/33), continuano ad essere svolte dalla
Regione  Campania  per  mezzo  delle  Unità  Operative  Dirigenziali  del  Genio  Civile  –  Presidio  di
Protezione Civile;

- che ai sensi dell'art.12 del D.Lgs. 387/2003, gli impianti di produzione di energia elettrica da fonte
eolica di potenza superiore a 60 kW nonché le opere e le infrastrutture ad esso connesse non facenti
parte della RTN, sono soggetti ad autorizzazione unica da rilasciarsi a cura della  Unità Operativa
Dirigenziale  Energia,  efficientamento  e  risparmio  energetico,  Green  Economy  e  Bioeconomia a
seguito di Conferenza dei Servizi;

- che la natura demaniale dei predetti corsi d'acqua configura la competenza di questo Genio Civile
sulla valutazione della compatibilità idraulica degli interventi proposti ai sensi del R.D. n. 523/1904;

- che  l'esecuzione  delle  suddette  opere,  così  come  descritte  negli  elaborati  di  progetto,  risulta
compatibile con il regime idraulico dei corsi d'acqua sopra menzionati;

- Il Ministero dello Sviluppo economico, Direzione Generale per le Attività Territoriali, Ispettorato della
Campania, settore III,  nella riunione della Conferenza dei servizi  tenutasi in data 23/03/2022, ha
espresso parere favorevole alla costruzione ed esercizio del suddetto impianto;

RITENUTO:
-    che la  tipologia  dei lavori da  realizzare non  trova alcun impedimento nelle norme di cui al T.U. sulle
      Acque e sugli Impianti Elettrici, approvato con R.D. n.1775 del 11/12/1933, nonché a quelle di cui al
R.D. n. 523 del 25 luglio 1904 sulle opere idrauliche;
- che le opere in progetto interferenti con i corsi d'acqua demaniali di seguito elencati:

 Vallone Iarcotta (reticolo minore), in corrispondenza della p.lla 33 del Fg.13 del Comune di
Montefalcone in Valfortore;

 Privo  di  denominazione  (reticolo  minuto),  in  corrispondenza  della  p.lla  42  del  Fg.13  del
Comune di Montefalcone in Valfortore.

vanno  ad  occupare  stabilmente  aree  del  demanio  fluviale  e,  pertanto,  sono  soggette  al  rilascio  di
concessione a titolo oneroso,  con obbligo di  versamento del  canone a decorrere dalla  stipula della
relativa concessione;
VISTI:

- il R.D. n. 523 del 25 luglio 1904 sulle opere idrauliche;
- il T.U. sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, approvato con R.D. n.1775 del 11/12/1933;
- il Decreto Ministero Lavori Pubblici n. 449 del 21/03/1988;
- la Legge n. 241 del 07/08/1990 e ss.mm.ii.;
- la delibera di G.R. n. 2694 del 12/05/1995;
- la delibera di G.R. n. 7637 del 04/12/1995;
- la delibera di G.R. n. 5363 del 12/07/1996;
- il D.P.R. n. 380/2001;
- il D. Lgs. 03/03/2011 n. 28;
- il D. Lgs. n. 259/2003, art. 95, comma 2-bis;
- il D.Lgs. n.165 del 30/03/2001, art. 4;
- la L.R. n. 7 del 30/04/2002;
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- la L.R. n. 15 del 26/07/2002, art. 35, comma 10;
- il D.Lgs. n. 387 del 29/12/2003 e ss.mm.ii.; 
- il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10/09/2010;
- il Regolamento Regionale n.12 del 15/12/2011;
- la delibera di G.R. n. 478 del 10/09/2012;
- la Legge Regionale 22 giugno 2017, n. 16;
- la L.R. n. 31 del 28/12/2021, con la quale il Consiglio Regionale ha approvato “Disposizioni per la

formazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  2022-2024  della  Regione
Campania - Legge di stabilità regionale per il 2022”;

- la L.R. n. 32 del 28/12/2021, con la quale il  Consiglio Regionale ha approvato il  “Bilancio di
previsione finanziario per il triennio 2022-2024 della Regione Campania”;

- la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  19  del  12/01/2022,  con  la  quale  è  stato  approvato  il
Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione 2022 – 2024;

- la Delibera della Giunta Regionale n. 20 del 12/01/2022, con la quale è stato approvato il Bilancio
Gestionale 2022-2024 della Regione Campania – Indicazioni Gestionali.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal funzionario ing. Giuseppe Valente e dall'ing. Sergio Marsullo,
delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge,    

DECRETA
per le motivazioni di cui innanzi, che qui si intendono integralmente riportate e confermate, 

1) di rilasciare a favore della società IVPC Srl con sede legale in Napoli, al vico Santa Maria a Cappella
Vecchia n. 11, parere favorevole,  nell’ambito della procedura PAUR recante numero di CUP 8814, rela-
tivo alle sole opere di connessione necessarie per la costruzione e l'esercizio mediante “Rifacimento del-
l’impianto eolico da 29,40 Mwe nel Comune di Montefalcone di Valfortore in loc. Monte Fagotto — Serra
Croce — Difesa San Luca — Lago La Serra — Monte Pauroso — Scomunicata con opere e infrastruttu-
re in loc. Agretta nel Comune di Montefalcone di Valfortore, così come descritte negli elaborati progettua-
li esaminati da questo Genio Civile e pubblicati sul sito web  dedicato al link http://viavas.regione.campa-
nia.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_files_new/Progetti/prg_8814_prot_2020.466485_del_07-10-
2020.via che consistono, in sintesi, in:

 n. 7 cabine di trasformazione posta alla base degli aerogeneratori;
 cavidotto interrato MT a 30kV di collegamento tra gli aerogeneratori;
 linea 1, cavidotto interrato di collegamento degli aerogeneratori MVF 05-06-07 fino alla

SSE utenza 30/150 di lunghezza complessiva 6,2 km; 
 linea 2, cavidotto interrato di collegamento degli aerogeneratori MVF 02-03-04  fino alla

SSE utenza 30/150 di lunghezza complessiva 2,6 km;
 linea  3,  cavidotto  interrato  di  collegamentodegli  aerogeneratori  MF  01  fino  alla  SSE

utenza 30/150 di lunghezza complessiva 4,1 km;
 Adeguamento tecnologico della cabina di trasformazione 30/150 kV esistente,

con l'  obbligo per la Società di ottemperare alle seguenti prescrizioni esecutive:
 il  presente parere non costituisce titolo abilitativo alla realizzazione delle opere in oggetto,  in

mancanza della relativa autorizzazione unica ai sensi dell'art.12 del D.Lgs. 387/2003;
 le opere dovranno essere realizzate in conformità a quanto riportato negli elaborati progettuali

esaminati da questo Genio Civile e nel rispetto della normativa vigente. Ogni eventuale variante
al progetto dovrà essere sottoposta preventivamente all'esame di questo Ufficio;

 la società proponente resta, altresì, obbligata a tutti gli adempimenti derivanti dalle disposizioni
normative  nelle  materie  urbanistiche,  edilizia,  paesaggistica,  artistica,  storica,  archeologica,
sanitaria, ed in genere vigenti per le opere di cui all’oggetto, rimanendo il presente parere reso
esclusivamente ai sensi del T.U. 1775/33; 

 nella fase di  costruzione dell'elettrodotto:
◦ per la linea interrata, nel corso di esecuzione dei lavori di scavo propedeutici alla successiva

posa in  opera delle tubazioni di  protezione e dei cavi elicordati,  ove venga riscontrata la
presenza di linee di telecomunicazioni nella zona interessata dal tracciato dell'elettrodotto,
vale a dire in caso di “avvicinamento” per incroci e/o parallelismi tra l'elettrodotto stesso e le
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linee di telecomunicazioni, vengano rispettate le prescrizioni della norma CEI 11-17 capitolo 6
(Coesistenza tra cavi di energia ed altri servizi tecnologici interrati);

 il presente parere è rilasciato con obbligo di osservanza di tutte le disposizioni vigenti in materia
di linee di distribuzione di energia elettrica, nonché delle prescrizioni e condizioni dettate dalle
Amministrazioni, dalle Autorità Militari, dalle Società e dagli Enti competenti ai sensi dell'art. 120
del citato T.U. 1775/33;

 la  Società  proponente,  o  suo avente causa,  assume la  piena responsabilità  civile,  penale  e
amministrativa per quanto riguarda i diritti dei terzi ed eventuali danni causati dalla costruzione e
dall'esercizio delle linee elettriche in argomento, ivi compresi i  danni eventualmente causati a
seguito di accostamento a elettrodotti, impianti e infrastrutture esistenti di altre Società e/o Enti;

 alla Società proponente è fatto obbligo di comunicare, per iscritto, alla U.O.D. del Genio Civile di
Benevento – Presidio di Protezione Civile l'inizio dei lavori in argomento, con preavviso di almeno
15 giorni, e la loro ultimazione, entro e non oltre i quindici giorni successivi alla stessa;

 Unitamente  alla  comunicazione  di  inizio  lavori  dovrà  far  pervenire  l'attestazione di  avvenuto
pagamento  della somma di € 53,80, quale integrazione del I acconto già versato nel corso del
presente procedimento amministrativo in data 09/09/2021 e € 1417,27, quale secondo acconto
delle  spese  di  istruttoria,  vigilanza,  controllo  e  collaudo  elettrico,  effettuando  il  relativo
versamento esclusivamente tramite il sistema PagoPa.

 A completamento delle opere la  Società proponente dovrà produrre una relazione del Direttore
dei lavori attestante la conformità delle opere alla normativa vigente, al progetto e alle eventuali
varianti autorizzate;

 decorso il termine di tre anni dall’entrata in esercizio  dell’impianto, la società proponente dovrà
richiedere formalmente alla U.O.D. del Genio Civile di Benevento, Presidio di Protezione Civile,
gli adempimenti relativi al collaudo dell'opera medesima nonché la quantificazione dell'importo
che sarà tenuta a versare a conguaglio per spese d'istruttoria,  vigilanza, controllo e collaudo
elettrico;

 di precisare che la Società proponente, prima dell'inizio dei lavori, per le opere che lo richiedano,
come per legge, dovrà acquisire l'autorizzazione sismica ai sensi dell'art. 2 della L.R. n. 9 del
07/01/1983, come modificato dall'art. 10 della L.R. n.19 del 28/12/2009.

2) di rilasciare a favore della società  IVPC Srl con sede legale in Napoli, al vico Santa Maria a Cappella
Vecchia n. 11,  parere favorevole ai fini idraulici, ai sensi degli artt. 93 e seguenti del R.D. 25/07/1904
n.523, alla realizzazione degli attraversamenti dei corsi d'acqua di natura demaniale che di seguito si
dettagliano:

 Vallone  Iarcotta  (reticolo  minore),  in  corrispondenza  della  p.lla  33  del  Fg.13  del
Comune di Montefalcone in Valfortore;

 Privo di denominazione (reticolo minuto), in corrispondenza della p.lla 42 del Fg.13 del
Comune di Montefalcone in Valfortore.

alle seguenti condizioni e prescrizioni:
11 il presente  atto  è  limitato  alle  opere  ricadenti  negli  alvei  e nelle fasce di pertinenza idraulica

del  Vallone Iarcotta e del corso d'acqua privo di denominazione (reticolo minuto);
11 le opere  dovranno  essere  realizzate  in  conformità  a  quanto  riportato  negli   elaborati proget-

tuali esaminati da  questo Genio  Civile e nel rispetto della normativa vigente. 
11 Ogni eventuale variante  al  progetto approvato sotto il profilo idraulico, dovrà essere sottoposta

ad autorizzazione di quest'Ufficio;
11 vanno rispettate le servitù idrauliche di cui all’art. 96, lettera f), del R.D. 523/1904, tenendo pre-

sente che le stesse vanno misurate dal ciglio naturale della sponda del torrente o dal piede
esterno   del   suo  argine   artificiale, oppure  dal  limite  catastale della  proprietà demaniale, lad-
dove quest'ultima ipotesi risulti maggiormente favorevole al demanio;

11 le opere in progetto si intendono eseguite a cura e spesa  del  Concessionario che rimane co-
munque, sotto il profilo civile e penale,  l’unico  responsabile  di  eventuali danni arrecati a terzi
derivanti direttamente o indirettamente dall’esecuzione delle stesse;
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11 il Concessionario ha l’obbligo di comunicare per iscritto a questa U.O.D. del  Genio Civile di Be-
nevento – Presidio di Protezione Civile l’inizio dei lavori in oggetto con preavviso di almeno 8
giorni, e la  loro ultimazione  entro e non oltre i 15 giorni successivi alla stessa;

11 durante l’esecuzione dei lavori  il Concessionario è obbligato  ad  adottare tutte le  cautele per
garantire il libero deflusso delle  acque e  vigilare  affinché, in caso  di piena,  vengano pronta -
mente  eseguite  tutte   le  operazioni   di  sgombro  di  materiali  e  macchinari  che, temporanea-
mente stazionanti nell’area di cantiere, potrebbero essere di ostacolo al deflusso delle acque;

11 il Concessionario deve  altresì  vigilare  affinché nel corso dei lavori vengano assicurati la raccol-
ta, la regimazione  e lo smaltimento delle acque in modo che le stesse non arrechino danni ai ter-
reni sottoposti e a manufatti presenti;

11 il Concessionario è obbligato  alla  manutenzione  delle  opere,  nonché a  quella del tratto d’al-
veo  interessato  dalle  stesse. L’accesso  in alveo per  l’esecuzione  degli interventi di manuten-
zione   deve   essere   sempre   preventivamente   autorizzato dalla   U.O.D. del  Genio Civile di
Benevento – Presidio di Protezione Civile. Comunque la manutenzione deve assicurare la con-
servazione, la funzionalità delle  opere realizzate, il buon regime idraulico, assicurando sempre il
normale deflusso delle acque. 

111 La Società è altresì tenuta a vigilare  affinché  le opere siano utilizzate  nei  limiti  per   cui sono
state pro gettate ed autorizzate;

111 l’Amministrazione Regionale non corrisponderà alcun indennizzo o risarcimento di danni per qua-
lunque evento che dovesse danneggiarle o distruggerle, anche in dipendenza di nubifragi o piene
alluvionali, salvo che  per  detti  eventi calamitosi siano emanate specifiche provvidenze di legge;

111 vengono  fatti  salvi  i  diritti demaniali, quelli dei terzi, nonché eventuali servitù prediali e dema-
niali e il presente parere non esime il Concessionario dagli obblighi, oneri e vincoli gravanti sul
progetto e sulle opere interessate, in riferimento alle normative urbanistiche e paesaggistiche, ar-
tistiche, storiche-archeologiche, sanitarie ed a quelle dettate dall’Autorità di  Bacino distrettuale
Appennino Meridionale e dall'Autorità di Bacino Interregionale dei fiumi Trigno, Biferno e Minori,
Saccione e Fortore;

111 l'utilizzo dell'area demaniale dei corsi d'acqua in questione, dovrà essere autorizzato con la stipu-
la dell'atto di concessione, la cui sottoscrizione costituirà per il Concessionario titolo legittimante
all’accesso in alveo;

111 di precisare che, all’atto della stipula, il Concessionario dovrà esibire le ricevute di versamento
del canone relativo all’anno in corso e della cauzione;

111 di precisare che la Società proponente, prima dell'inizio dei lavori, per le opere che lo richiedano,
come per legge, dovrà chiedere l'autorizzazione sismica a questo Settore ai sensi dell'art.2 della
L.R. n.9 del 07/01/1983, come modificato dall'art.10 della L.R. n.19 del 28/12/2009.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  amministrativo  al  Tribunale
Amministrativo  Regionale  competente,  nel  termine di  60  (sessanta)  giorni  dalla  data  di  notifica  e/o
pubblicazione, o in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 (centoventi)
giorni dalla stessa data.
Il  presente provvedimento,  sarà pubblicato nella  sezione dedicata del  portale regionale,  denominata
“Regione Campania Casa di Vetro”, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 33/2013 e sarà inoltrato:
1. in via telematica, a norma di procedura:

a) alla Segreteria di Giunta (U.D.C.P. 40 - 03);
2. in via telematica (PEC):

a) Staff 50.17.92 – Staff – Tecnico Amministrativo Valutazioni Ambientali;
b) U.O.D.  50.02.03  -  Energia,  efficientamento  e  risparmio  energetico,  Green  economy  e

Bioeconomia;
c) al Comune di Montefalcone di Valfortore;
d) al Comune di San Giorgio la Molara;
e) al Richiedente: IVPC srl 

                              Dott. Italo Giulivo
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